
Bonus Psicologo: le istruzioni operative per la sua fruizione e la fatturazione delle prestazioni. 

 

Con il messaggio N. 4446 dello scorso 9 dicembre 2022 l’Inps ha reso noto l’elaborazione delle 

graduatorie regionali per il bonus psicologo. 

Accedendo con le proprie credenziali SPID, CIE o CNS al “Punto d’accesso alle prestazioni non 

pensionistiche” presente all’interno sito dell’INPS, i pazienti che hanno presentato regolare richiesta del 

bonus possono visionare l’esito della richiesta e, in caso di esito positivo, l’importo loro assegnato ed il 

relativo codice univoco. 

A partire dallo scorso 10 dicembre 2022 sono quindi iniziati a decorrere i 180 giorni di validità del 

codice univoco per usufruire del bonus in oggetto e sostenere le sessioni di psicoterapia. 

Ricordiamo che il Bonus Psicologo 2022 è riconosciuto per un importo massimo di 50,00 Euro per 

seduta ed è erogato fino a concorrenza della somma massima assegnata al paziente sulla base suo indice 

ISEE. 

Una volta che il professionista ha inserito i dati della fattura all’interno dell’apposita piattaforma 

presente sul sito dell’Inps, l’Istituto ha dichiarato che provvederà al pagamento della stessa entro la fine del 

mese successivo. 

Si ritiene tuttavia opportuno evidenziare che l’INPS provvederà ad erogare la prestazione agli aventi 

diritto solo a seguito della verifica dell’avvenuto trasferimento delle risorse economiche da parte delle 

Regioni/Province autonome. 

In caso di mancato o parziale trasferimento delle somme dovute all’INPS, la mancanza e/o 

l’incapienza delle risorse non costituisce motivo di rigetto della domanda ma l’erogazione della prestazione 

sarà sospesa in attesa degli opportuni trasferimenti. 

Si potrebbero quindi verificare dei ritardi nel pagamento delle prestazioni. 

 

 

Istruzioni operativi per i pazienti 

I pazienti che hanno presentato domanda per il bonus Psicologo, al fine di verificarne l’accoglimento 

e l’importo loro attribuito, dovranno accedere al portale dell’Inps all’indirizzo internet www.inps.it. 

All’interno della barra di ricerca presente nella schermata principale dovranno digitare “Contributo sessioni 

di psicoterapia”.  

http://www.inps.it/


 

 

A questo punto il paziente dovrà accedere al servizio attraverso le proprie credenziali SPID, CIE, CNS. 

All’interno della sezione “Le mie richieste” il paziente potrà vedere lo stato della domanda (accolta o 

rifiutata). 
 

 



All’interno dell’apposita scheda “Sedute” il cittadino potrà inoltre vedere il proprio “codice univoco” 

e l’importo a lui assegnato (sulla base del proprio indice ISEE). 

 

 

All’interno della scheda “Lista professionisti” è possibile visualizzare l’elenco di tutti i professionisti 

che hanno aderito all’iniziativa.  

Il cittadino potrà quindi scegliere il professionista con cui intraprendere il proprio percorso 

terapeutico. 

 

 

 

Ricordiamo che i professionisti potranno iscriversi negli elenchi (o variare i propri dati) per tutta la 

durata di erogazione dei bonus, cioè fino all’esaurimento dei fondi.  



Il CNOP invierà settimanalmente gli elenchi aggiornati all’Inps, la quale provvederà ad aggiornare gli 

elenchi a disposizione dei cittadini. 

Dal momento in cui si presenta la domanda al CNOP, potrebbero passare alcuni giorni prima che il 

cittadino veda il professionista all’interno del portale. 

Nella scheda “Sedute” il paziente potrà inoltre monitorare le sedute prenotate e confermate. 

 

 

 

 

Istruzioni per il professionista 

Il professionista dovrà accedere al portale Inps direttamente dall’indirizzo internet www.inps.it. 

All’interno della barra di ricerca presente nella schermata principale dovrà digitare “Contributo 

sessioni di psicoterapia”. Il professionista dovrà quindi accedere al servizio attraverso le proprie credenziali 

SPID, CIE o CNS. 

Cliccando sulla scheda “Cambia profilo” presente nel menù a sinistra, è possibile accedere alle 

funzionalità dedicate ai professionisti che hanno aderito all’iniziativa. 

Al primo accesso alla Home page effettuato con il profilo “Professionista”, la procedura chiederà di 

inserire le coordinate bancarie sulle quali ricevere il pagamento delle sedute di psicoterapia svolte. 

http://www.inps.it/


 

 

La pagina consente di inserire uno o più IBAN. Questo può essere intestato: 

• Al professionista; 

• Ad un Ente o Associazione professionale. 

In quest’ultimo caso dovrà essere indicata anche la Partita Iva dell’Ente. 

All’interno di tale sezione, attraverso la funzione “Prenota seduta”, il professionista potrà prenotare 

direttamente una seduta per un paziente che gli abbia preventivamente comunicato il codice univoco 

unitamente al codice fiscale del paziente stesso. 

 

 



Dopo aver verificato la correttezza delle informazioni comunicate dal paziente attraverso la specifica 

funzione “Verifica associazione”, occorrerà cliccare su “Prosegui” inserendo i dati della seduta (data 

appuntamento, ora appuntamento, durata della seduta, importo per un massimo di 50 euro in base alla 

disponibilità residua del codice univoco). 

 

Al termine della verifica occorre andare avanti con il pulsante Prosegui. 

Verificata la corretta associazione tra codice fiscale e codice univoco, la procedura guida il 

professionista nella prenotazione della seduta, indicando l’importo massimo a disposizione per la singola 

seduta che sta prenotando per quel paziente. 

 

 



Successivamente occorre inserire negli appositi campi le informazioni di dettaglio della seduta: 

• Data e ora dell’appuntamento; 

• Durata; 

• Importo. 

 

 

A conferma della prenotazione, il professionista troverà le informazioni della seduta nella pagina di 

riepilogo, che può scaricare in formato Pdf come ricevuta della seduta prenotata. 

 

 

 

 

 



All’interno della sezione “Le mie sedute”, il professionista troverà l’elenco delle sedute che ha prenotato 

per tutti i pazienti. 

 

 

 

Accedendo al dettaglio della singola seduta attraverso il pulsante “Visualizza”, il professionista può 

annullare, confermare o modificare le sedute. 

 La seduta può essere modificata (es. cambio di orario) oppure annullata in qualsiasi momento, se 

non effettuata, a condizione che non sia stata ancora rimborsata. 

 

 

 

Una volta che la prestazione è stata erogata, occorrerà confermare la seduta svolta con l’apposito 

pulsante. 



 

 

 

Predisposizione della fattura da parte del professionista 

In relazione all’emissione delle fatture per prestazioni professionali finanziate (interamente o in parte) 

attraverso il Bonus Psicologo, si possono verificare le seguenti casistiche: 

− Qualora il pagamento della fattura sia interamente coperto con il bonus, la fattura deve essere 

predisposta con le ordinarie regole, con la differenza che risulta obbligatorio indicare in fattura il 

Codice Univoco fornito dal paziente (CODICE UNIVOCO …………..). Si ritiene inoltre opportuno inserire 

nel corpo della fattura il riferimento di legge “Prestazione pagata attraverso il Bonus Psicologo ex art. 

1-quater del DL 228/2021 e successive modifiche”. 

− Qualora la fattura sia pagata solo parzialmente attraverso il bonus psicologo, si ritiene opportuno 

indicare separatamente la parte che risulta pagata tramite l’utilizzo del bonus e la parte che, invece, 

resta a carico del paziente e da quest’ultimo pagata. 

Quindi, ponendo che il costo della seduta risulti essere di 70,00 Euro, è opportuno che in fattura sia 

riportata la seguente dicitura: 

1. Importo di Euro 50,00 pagato attraverso il Bonus Psicologo (Codice Univoco …….); 

2. Importo di Euro 20,00 pagato attraverso Bonifico/Pos………… 

Naturalmente, in caso di pagamento parziale tramite il Bonus, solo la parte a carico del paziente 

risulterà da quest’ultimo detraibile in dichiarazione dei redditi. 

Una volta predisposta la fattura, sarà necessario inserire i relativi dati all’interno del sistema dell’Inps. 

Nella sezione “Le mie fatture”, accessibile dal menù di sinistra dell’homepage, il professionista può 

accedere alle funzionalità di registrazione delle fatture, selezionando dalla lista le sedute precedentemente 

confermate, suddivise per singolo paziente. 

Per selezionare le sedute per cui richiedere il rimborso occorre spuntare le caselle blu. 

 



 

 

Per avere il rimborso, il professionista deve inserire le informazioni presenti all’interno della fattura: 

− Nome/Ragione sociale del soggetto emittente la fattura; 

− Data fattura; 

− Numero fattura; 

− Importo totale del documento. 

 

 



Se l’operazione di registrazione va a buon fine, il sistema fornirà il riepilogo delle informazioni della 

fattura registrata e le sedute ad essa associate. 

 

 

 

Invio dati al Sistema Tessera Sanitaria 

Molti dubbi rimangono ancora in merito all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria. 

A rigor di logica, dovrebbe essere comunicata al sistema la sola parte rimasta a carico del paziente, 

in quanto solo l’onere effettivamente sostenuto dal paziente risulta fiscalmente deducibile. Siamo in attesa 

di specifici chiarimenti in merito. 

Per ora, essendo in attesa di chiarimenti ufficiali, il mio consiglio è quello di non procedere all’invio 

dei dati al Sistema TS. 

Per le eventuali fatture emesse a fronte del bonus nel mese di dicembre 2022 si ha tempo fino alla 

fine del mese di gennaio per l’invio dei relativi dati al Sistema TS. Si spera che vengano forniti dei chiarimenti 

ufficiali entro la prossima scadenza. 

 

 


